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LEMISURE Vietate leareeverdi recintate:«Bastaassembramenti»
Partita lasanificazionestraordinariadi stradeepiazze
Trasportipubblici, riduzioniperTrenordemezziAtm

Primo piano L’emergenza sanitaria

Dal Sempione alle Basiliche
Il Comune chiude 195 parchi
Sempione, Giardini Monta-

nelli, parco delle Basiliche,
Rotonda della Besana. Da oggi
non sarà più possibile entrare
nei parchi recintati della città.
Il sindaco Beppe Sala ha fir-
mato una nuova ordinanza a
tutela della salute al fine di
evitare affollamenti e assem-
bramenti. Le aree verdi off li-
mits sono 195 e dentro c’è un
po’ di tutto, dal grande parco,
al giardino interno, al campo
giochi. «È necessario farlo —
ha detto il sindaco nel mes-
saggio via social — non pos-
siamo estendere la stessa re-
gola ai parchi non recintati,
ma invito tutti a un comporta-
mento in linea con le regole
stabilite». Ossia quelle rese
più chiare da una nuova ordi-
nanza del ministero dell’In-
terno che elenca tra gli spo-
stamenti consentiti — oltre
alle «comprovate esigenze
primarie non rinviabili come
a esempio per l’approvvigio-
namento alimentare o per la
gestione quotidiana degli ani-
mali domestici»— anche l’at-
tività sportiva all’aperto che
può essere svolta solo «rispet-
tando la distanza interperso-

nale di almeno un metro». La
chiusura dei parchi recintati
permetterà inoltre un mag-
gior controllo da parte della
polizia locale delle aree verdi
che resteranno invece aperte.
«È più facile rispettare le di-
stanze di sicurezza nei grandi
parchi periferici non recintati
— spiega l’assessore al Verde,
Pierfrancesco Maran — Que-
sto ci consente di utilizzare al
meglio chi ha il compito di
controllare il rispetto delle re-
gole». Nell’ordinanza c’è an-
che un’altra prescrizione. Do-
lorosa. Nel caso i famigliari di

una persona scomparsa non
riescano o non possano dare
indicazioni sui funerali, il Co-
mune, passati cinque giorni,
provvederà autonomamente
alla sepoltura in un campo del
Cimitero Maggiore. Questo
per evitare che l’obitorio co-
munale non riesca a ospitare
le salme degli ospedali. In
ogni caso, i famigliari, succes-
sivamente, potranno chiedere
l’esumazione per spostare i
resti dei propri cari.
Giorno di decisioni. Anche

la Regione con il governatore
Attilio Fontana firma l’ordi-

nanza che riduce il trasporto
pubblico locale. Un meccani-
smo variabile in base alle zo-
ne del territorio. Per Trenord
si parla di un taglio delle cor-
se che varia dal 60 al 40 per
cento garantendo almeno una
corsa all’ora delle linee subur-
bane. Per il trasporto urbano
si prescrivono tagli tra il 50 e il
60 per cento, garantendo una
corsa ogni 30 minuti. Capito-
lo aeroporti. Orio al Serio
chiude oggi, Linate lunedì,
Malpensa resta operativo ma
solo per quanto riguarda il
Terminal 2. L’assessore alla

● La parola

SANIFICAZIONE

Le operazioni di
«sanificazione» delle
strade e degli spazi
pubblici avviate a Milano
vengono attuate con
prodotti non nocivi. Il
Comune precisa che
vengono sanificati anche i
mezzi di lavoro e i mezzi
pubblici (tram, vagoni
della metropolitana)
quotidianamente in
servizio.

Frenano le fabbriche, si fermano imaxi cantieri edili
Stabilimenti spenti o soloparzialmenteattivi.Assimpredil: costretti abloccare i lavori. StopdaCordusioaGioia

I grandi investitori interna-
zionali, soprattutto im-
mobiliari, sono alla fine-
stra: vogliono capire bene

l’evolversi della situazione e
decidere se restare a Milano,
la città più europea e attrattiva
d’Italia. Ma nel frattempo, do-
po le misure del governo per
far fronte all’emergenza coro-
navirus, molti cantieri e im-
prese stanno chiudendo o so-
no in procinto di farlo. «Con
grande senso di responsabili-
tà ci troviamo costretti a chie-
dere un provvedimento che
consenta di poter sospendere

i cantieri, fatte salve le situa-
zioni di urgenza ed emergen-
za, perché è impossibile assi-
curare le indispensabili misu-
re di sicurezza e di tutela della
salute dei lavoratori contenu-
te nel decreto dell’11 marzo»,
ha dichiarato Marco Dettori,
presidente di Assimpredil An-
ce Milano, Lodi, Monza e
Brianza, alla quale fanno capo
oltre 7 mila imprese iscritte
alla cassa edile. Ciò significa
45 mila lavoratori in una real-
tà nella quale stanno interve-
nendo sempre di più anche
aziende provenienti dal resto
d’Italia proprio in relazione
alla grande mole di opere in
corso a Milano.

La Colombo, una delle im-
prese di costruzioni più pre-
sente nei cantieri della nostra
città, ha già comunicato la so-
spensione dell’attività: «Nel-
l’attuale situazione di diffu-
sione pandemica, Colombo
Costruzioni, impresa con
quindici grandi cantieri in Ita-
lia che impegnano oltre due-
mila lavoratori ha deciso, in
accordo con la committenza,
la chiusura di tutti i cantieri e
uffici per 15 giorni o quanto
emergerà come necessario».
Ciò significa che si fermeran-
no quattro fra le aree più im-
portanti a Gioia-Porta Nuova,
Piazza Cordusio, via Olmetto,
via Pirelli. In tutto 500 perso-

ne impiegate nei lavori che
stanno proiettando Milano
nel futuro. E nel calcolo dello
stop vanno poi aggiunti im-
prese e dipendenti dell’indot-
to e comunque della filiera

che riguarda le costruzioni.
Perché il punto è anche que-
sto: le disposizioni sulla sicu-
rezza che riguardano per
esempio le distanze tra lavo-
ratori, la mobilità sul territo-
rio e anche la chiusura delle
attività commerciali stanno
facendo rallentare cantieri e
imprese produttive.
Così, mentre si attendono

altre comunicazioni ufficiali,
è già chiaro come le difficoltà
stiamo mettendo in difficoltà
le attività di altre grandi im-
prese di costruzioni impegna-
te a Milano come la Cmb, che
sta lavorando per esempio a
Santa Giulia al nuovo quartier
generale di Saipem, che ha

I parchi (tra grandi, medi e aree gioco)
che chiudono fino al termine
dell’emergenza coronavirus
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CHIUSO
Tra i principali...

di Maurizio Giannattasio

Pulizia
Un operatore
dell’Amsa
al lavoro per
sanificare l’area
della Stazione
Centrale: l’avvio
della campagna è
stato annunciato
da Sala (LaPresse)

Sulla torre
Il cantiere
ex Inps
in via
Melchiorre Gioia
(foto Ansa)

Chi è

● Marco
Dettori è
presidente di
Assimpredil
Ance Milano,
Lodi, Monza e
Brianza:
«Costretti
a chiudere
i cantieri»

di Sergio Bocconi
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Rallentano i nuovi contagi
Ma intanto scoppia
il caso dellemascherine
AMilanooltre530personepositive,altri146morti inLombardia
LiteRegione-Protezionecivile:«Inutili»,«cerchiamoovunque»

Mobilità, Marco Granelli, de-
clina come sarà il trasporto
pubblico a Milano da qui al
termine dell’emergenza. A
fronte di una riduzione dei
passeggeri dell’80 per cento ci
sarà una riduzione delle corse
del 45 per cento. Da registrare
anche la polemica della Re-
gione con la Protezione civile
per il mancato sostegno alla
realizzazione di un ospedale
di emergenza in Fiera. «Man-
cano le attrezzature» dice la
Protezione. Per tutta risposta
il governatore assicura che la
Lombardia si muoverà in au-
tonomia. Poco dopo Fontana
scrive una lettera alla cancel-
liere tedesca AngelaMerkel in
cui chiede il via libera della
Germania all’esportazione di
materiale sanitario per la tera-
pia intensiva: «Siamo pronti
fin da ora ad acquistare que-
sto materiale presso i rivendi-
tori tedeschi— spiega—per-
ché ciò avvenga è necessario
che il governo tedesco conce-
da le autorizzazioni per
l’esportazione».
Torniamo a Milano. Sem-

pre ieri, il Comune ha dato il
via libera alla sanificazione

delle strade e delle piazze. I
mezzi dell’Amsa hanno irro-
rato con disinfettante alcune
aree della città. Piazza Duca
d’Aosta, via Lorenteggio, Arco
della Pace, viale Cassala. Vede-
re in giro il personale del-
l’Amsa con la tuta bianca, la
mascherina e le lance in ma-
no ha suscitato la reazione
positiva della gente. «Esten-
deremo l’attività a tutta la cit-
tà» ha detto Sala. E se Amsa
lavora sulle strade, Atm lo fa
sui mezzi pubblici. Tram, bus
e metrò vengono sanificati
ogni sera. Sedili, maniglie,
porte, tutto ciò che viene a
contatto con i passeggeri. Sala
ringrazia tutti gli operatori.
L’ultimo passaggio del sinda-
co riguarda il fondo di mutuo
soccorso. «Chiamo tutti i mi-
lanesi alla generosità e a fare
l a lo ro par te . S i amo in
un’emergenza sanitaria ma
poi seguirà un’emergenza
economica e sociale. Dobbia-
mo pensare anche a chi con
questa crisi si troverà a dover
pagare un prezzo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le sepolture
Cinque giorni per
le scelte sui funerali,
dopodiché le salme
andranno al Maggiore

barde, fra le quali ovviamente
Milano è la più grande, su un
campione di 2.850 aziende
iscritte. Ebbene, un quarto di
esse ha risposto di aver chiuso
gli stabilimenti, totalmente o
in parte. E metà è disponibile
a procedere a uno stop imme-
diato a fronte di ammortizza-
tori sociali. Il 77 per cento in-
fine sta applicando lo smart
working, cioè il lavoro a di-
stanza che il governo ha age-
volato disponendone la possi-
bilità anche senza accordi
aziendali.
Ci sono poi le aziende, co-

me Pirelli, che hanno dispo-
sto chiusure temporanee de-
gli stabilimenti per sanificare
gli impianti, come nella fab-
brica del gruppo situata a Bol-
late. Operazione che però
mette in difficoltà molte pic-
cole imprese. Una difficoltà
che non in pochi casi oggi
può essere di troppo.
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Il vademecum

Aree verdi Il Comune chiude i parchi
recintati come il Sempione (foto)

Commercio Restano aperti negozi
di generi alimentari e supermercati

Gli spostamenti Vietato circolare
se non strettamente necessario

Gli scali Oggi chiude Orio, lunedì stop
a Linate. Malpensa tiene il terminal 2

Mezzi pubblici Bus, tram e metrò:
parte la riduzione delle corse Atm

Numeri per tirare il fiato
ancora non ce ne sono. Per-
ché tutti gli indicatori salgo-
no, a cominciare da quello dei
contagi arrivati ormai a 9.880
(+ 1.155). Ma la «curva» gene-
rale rallenta un po’, non si af-
fievolisce però punta meno in
verticale. Almeno su alcuni
fattori come ricoverati e nuovi
contagi nelle province più
esposte della Lombardia (Ber-
gamo, Brescia, Cremona e so-
prattutto Lodi). Il dato peg-
giore di venerdì 13marzo, a 20
giorni dall’inizio dell’emer-
genza, è però quello dei morti
che ormai sono vicini a quota
mille solo nella nostra regio-
ne: 890 con un + 146 rispetto a
24 ore prima. Il picco più alto
mai raggiunto.
Non ci sono previsioni su

quando si raggiungerà il pic-
co, né gli epidemiologi si sbi-
lanciano davanti a pochi indi-
catori positivi. Ci sono però
dei dati che emergono dopo
tre settimane di emergenza
Covid-19. Il primo è che se-
condo imedici quasi tre quar-
ti dei contagiati sono uomini.
Un fattore che gli epidemiolo-
gi stanno approfondendo per
capire come si muove il virus.
L’altro è il fatto che a Lodi i
contagi siano ormai da diversi
giorni in fase di forte rallenta-
mento. Il bilancio alle 14 di ie-
ri (quindi calcolato sulle 24
ore rispetto al giorno prece-
dente) dice che in tutta la pro-
vincia di Lodi sono stati solo
10 in più. Anche se un succes-
sivo conteggio alle 16.30 parla
di altri 38 casi. Ma non c’è più
quella crescita esponenziale
registrata nei primi giorni. Lo
stesso vale per i comuni di Co-
dogno, Casalpusterlengo e
Castiglione dove la crescita
zero non è ancora stata rag-
giunta ma èmolto vicina.
Il terzo fattore riguarda i

possibili effetti delle ultime e

più stringenti misure. Secon-
do gli esperti si potranno va-
lutare solo tra una decina di
giorni. Ma ci saranno. Perché
il calo di presenze e contatti
sociali, benché ancora mi-
gliorabile, c’è stato. L’obietti-
vo è ridurre la pressione sulla
sanità, specie sulle rianima-
zioni. Ieri i malati finiti in te-
rapia intensiva sono stati 45,
per un totale di 650. Un dato
purtroppo sempre costante.
Meglio l’indice dei ricoverati
«meno gravi» anche se resta
un numero enorme: 4.435,
ma solo + 188 rispetto ai 400-

500 dei giorni scorsi. Lo stop
all’ospedale d’emergenza da
500 posti che si doveva realiz-
zare in Fiera rischia però di
peggiorare la situazione.
Intanto suscita polemiche

la nuova fornitura di masche-
rine inviate alla Lombardia
dalla Protezione civile. In que-
ste ore l’assessorato alla Sani-
tà guidato da Giulio Gallera è
sommerso di telefonate dai
vertici degli ospedali: «Medici
e infermieri come possono
essere protetti dal coronavi-
rus con queste strisce che as-
somigliano ai panni per fare
la polvere?». L’unico com-
mento di Gallera: «Basta ve-
d e r l e i n fo to pe r f a r s i
un’idea». «Stiamo facendo
uno sforzo per reperirle in
tutto il mondo», la replica
della Protezione civile: «Ne
abbiamo già inviate 200 mila
a norma, appena ne arriveran-
no altre provvederemo a rifor-
nire di nuovo la Regione».
A Milano città i positivi so-

no 83 in più (534), in tutta la
provincia il dato continua a
salire in modo costante: 1.307
(+ 161). I numeri rallentano un
po’ a Bergamo (+ 232) e Bre-
scia (+ 186), nuovi epicentri
dell’emergenza. A peggiorare
le cose c’è anche il dato degli
operatori sanitari risultati po-
sitivi, raccolto dal sindacato
dei medici ospedalieri Anaao
Assomed: 691, il 12% dei mala-
ti lombardi di Covid-19. Alcu-
ni sono in servizio all’ospeda-
le militare di Baggio. Il padi-
glione d’emergenza doveva
accogliere 50 malati per dare
respiro agli ospedali, ma un
medico e un infermiere sono
stati contagiati. Per questo il
flusso degli arrivi si è in parte
bloccato, anche se la struttura
ha continuato a lavorare, co-
me ha precisato l’Esercito. Al
momento ci sono 8 pazienti
«civili» e 8militari ai quali so-
no sempre state garantite le
terapie. Ne prossimi giorni ne
arriverannomolti altri.
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Il messaggio
Un disegno
con
l’arcobaleno
e la scritta
«andrà
tutto bene»
trasmessa dal
maxischermo
pubblicitario
installato
in piazza
Gae Aulenti,
tra Porta
Nuova e il
Bosco verticale
(Fotogramma)

Online
Tutte le notizie
di cronaca e gli
aggiornamenti
in tempo reale
sul sito Internet
del «Corriere»
milano.
corriere.it

È stato responsabile del cast della Scala

Addio a Targetti, maestro del canto lirico

L uca Targetti, ex responsabile del cast
alla Scala e uno dei più importanti
agenti di musica lirica italiano, è

scomparso a causa dell’infezione da
coronavirus dopo esser stato ricoverato in
ospedale. Aveva 62 anni. Era nato a Milano,
diplomato al Parini e laureato in Architettura
al Politecnico. Contemporaneamente aveva
studiato pianoforte e solfeggio alla Scuola
Musicale di Milano e canto con Carla
Castellani. Dopo esperienze professionali
anche presso studi di architettura, nel 1986 si
era dedicato all’attività di Agente musicale
presso varie agenzie lirico-concertistiche a
Milano, Napoli e Monaco di Baviera. La sua
collaborazione con la Scala era iniziata nel
1997 e lo avrebbe tenuto impegnato per 13
anni nella Direzione artistica come
responsabile delle compagnie di canto e per
altri due nell’Accademia della Scala per lo
sviluppo di progetti internazionali. Aveva poi

deciso di tornare ad occuparsi delle carriere
degli artisti con l’agenzia In Art. Era figura
notissima tra gli appassionati e ovunque
presente agli spettacoli. È «con sgomento»
che «il sovrintendente Dominique Meyer, il
direttore musicale Riccardo Chailly, tutti gli
artisti e i lavoratori del Teatro assieme alla
Direzione e allo staff dell’Accademia Teatro
alla Scala hanno appreso la notizia», dice una
nota del Teatro. «È stato unmio amico per
più di vent’anni— ha ricordato Meyer—. Ci
vedevamo regolarmente quando
partecipavamo alle giurie dei concorsi di
canto e ogni volta restavamo a parlare a
lungo: Luca sapeva sempre unire serietà e
divertimento. La sua scomparsa è una perdita
importante per il mondo dell’opera, ma oggi
pensiamo in primo luogo al dolore di chi lo
ha conosciuto».

P. Pan.
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Chi era

● È morto
a 62 anni,
giovedì, Luca
Targetti, uno
dei principali
agenti lirici
italiani, con
15 anni
di esperienze
importanti
alla Scala

di Simona Ravizza
e Cesare Giuzzi890

Decessi
Il totale
di persone
decedute
in Lombardia
è salito di altre
146 unità

534
Positivi
A Milano
il numero
di persone
contagiate
aumenta
di 83 casi

1.307
Contagi
Crescita
costante di casi
nella provincia
di Milano:
registrati ieri
altri 161 casi

9.880
Casi
Il numero
di casi cresce
fino a sfiorare
i 10mila casi
in Lombardia:
1.155 in più

12%
Medici
Sono più di uno
su dieci i medici
o infermieri
positivi sul
totale dei casi
in Lombardia

già annunciato il trasferimen-
to. E Generali Real estate, la
società del gruppo assicurati-
vo a cui fa capo Citylife, impe-
gnata nell’applicazione inte-
grale delle disposizioni gover-
native ha dialogato in queste
ore con tutte le aziende edili
che lavorano nell’area dove
sono sorte (e si stanno ulti-
mando) le tre torri, registran-
do un sostanziale «non ce la
facciamo», anche in relazione
al rapporto con i tanti fornito-
ri. Ma non solo: banalmente
(ma non troppo) dove consu-
ma il pranzo chi lavora nei
cantieri? Mentre, per il mo-
mento, non si ferma SaliniIm-
pregilo, corporation che lavo-
ra in tutto il mondo ed è capo-
fila del grande polo cantieri-
stico della M4.
Ma le difficoltà riguardano

appunto non soltanto i can-
tieri. Confindustria Lombar-
dia ha avviato un monitorag-
gio fra le 8 associazioni lom-
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